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LA FINANZIARIA 2006: LE NOVITA’
RAMMENTIAMO 

CHE L’ARCHIVIO STORICO DELLE CIRCOLARI

 E’ DISPONIBILE SUL NOSTRO SITO

  www.studiomintoap.com
Di seguito proponiamo un riepilogo delle principali novità contenute nella L. n. 266 del 23 dicembre 2005. 

	AUTOTRASPORTO

	comma 103

Compensazione del contributo SSN pagato sui premi assicurativi
	Le somme versate nel periodo d’imposta 2005 a titolo di contributo al Servizio sanitario nazionale sui premi di assicurazione RCA di veicoli adibiti a trasporto merci, di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11,5 tonnellate, fino alla concorrenza di € 300 per ciascun veicolo, possono essere utilizzate in compensazione dei versamenti effettuati dal 1 gennaio al 31 dicembre 2006. La quota utilizzata in compensazione (codice tributo 6789) non concorre alla formazione del reddito d’impresa ai fini delle imposte sui redditi e ai fini Irap. 

	comma 106

Deduzione forfetaria spese non documentate
	Per il periodo d’imposta 2005, la deduzione forfetaria per spese non documentate, prevista a favore delle imprese in contabilità semplificata, riconosciuta finora all’autotrasportatore di merci conto terzi per i trasporti personalmente effettuati oltre il comune, è concessa anche per i trasporti effettuati all’interno del comune in cui ha sede l’impresa. Per tali trasferte la deduzione è fissata nella misura del 35% di quella spettante per i trasporti effettuati nella regione.

	comma 107

Riduzioni contributive riferite a dipendenti
	Per il periodo d’imposta 2005, alle imprese di autotrasporto, per i lavoratori dipendenti con qualifica di autisti di livello 3° e 3° super, è riconosciuto un esonero dal versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti all’INPS. L’esonero riguarda la quota a carico dei datori di lavoro, nel limite di ore mensili individuali di orario ordinario; tale valore sarà determinato da un prossimo decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

	comma 109

Scheda carburante per autotrasportatori
	E’ stato abolito l’utilizzo della scheda carburante per gli acquisti effettuati dagli autotrasportatori di cose per conto di terzi.

	comma 112

Credito d’imposta 
	Dall’anno 2006 è soppresso il credito d’imposta per carbon-tax spettante al settore dell’autotrasporto

	RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE

	comma 121

proroga agevolazione
	E’ prorogata per l’anno 2006 la detrazione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio. La misura originaria della detrazione pari al 36% viene fissata al 41%. 

	LAVORO DIPENDENTE

	comma 123

Contributi per assistenza sanitaria
	Per l’anno 2006 i contributi di assistenza sanitaria (versati dal datore di lavoro o dal lavoratore) non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente fino a euro 3.615,20.

	IRE

	comma 124

Clausola di salvaguardia
	Anche per il periodo d’imposta 2006 i contribuenti potranno scegliere se applicare, nella determinazione dell’imposta, le disposizioni più favorevoli, scegliendo tra quelle in vigore al 31 dicembre 2002 ovvero quelle al 31 dicembre 2004.

	IMPOSTA SULLE PUBBLICITA’

	comma 128

Pubblicità in impianti sportivi
	E’ esente da imposta, la pubblicità realizzata da società sportive dilettantistiche in impianti aventi una capienza inferiore a 3000 posti. La disposizione ha effetto retroattivo.

	VERSAMENTI DI IMPOSTE

	 comma 137
	Dal 1° gennaio 2006 viene elevato a 12 euro (in precedenza euro 10,33) il limite al di sotto del quale non si procede al versamento o al rimborso d’imposta in sede di dichiarazione dei redditi. La disposizione si applica anche ai modelli 730.

	AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE

	comma 269

Conferimento TFR a fondi
	Dal 1 gennaio 2008 è istituito un fondo di garanzia per agevolare l’accesso al credito delle imprese che conferiscono il TFR ai fondi di previdenza complementare. 

	comma 412

Bonus assunzioni 
	Il datore di lavoro può presentare l’istanza per l’ottenimento del bonus assunzioni anche prima di assumere il dipendente agevolato. In questo caso l’assunzione deve avvenire entro 30 giorni dall’accoglimento dell’istanza da parte dell’Agenzia delle entrate.


	comma 469-472

Rivalutazione beni d’impresa
	E’ stata prorogata la disposizione che permette alle imprese di rivalutare i beni strumentali e le partecipazioni, a esclusione delle aree fabbricabili (quest’ultime sono oggetto di separata specifica disposizione), se risultanti dal bilancio o rendiconto dell’esercizio in corso alla data del 31/12/2004. La rivalutazione è effettuata nel bilancio dell’esercizio successivo (normalmente bilancio al 31.12.05). Il maggior valore che si ottiene a seguito della rivalutazione è fiscalmente riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP solo a decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale è stata eseguita (quindi, per imprese con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, dal 2008). La sostitutiva è pari al 12% per i beni ammortizzabili (6% per i beni non ammortizzabili ) e deve essere versata entro il termine del saldo delle imposte relative al 2005 (entro il 20 giugno o il 20 luglio 2006). Il saldo attivo di rivalutazione (ossia la riserva che si costituisce per incremento dei valori patrimoniali) può essere assoggettato ad imposta sostitutiva del 7%: in questo modo potrà essere liberamente distribuito. Il versamento va effettuato in tre rate annuali pari al 10% nel 2006, al 45% nel 2007 ed al 45% nel 2008.

	comma 473-486

Rivalutazione aree fabbricabili
	E’ possibile applicare la rivalutazione anche alle aree fabbricabili non ancora edificate, o risultanti edificabili a seguito della demolizione degli edifici esistenti. Sono rivalutabili anche le aree classificate quali rimanenze. La rivalutazione ha effetto esclusivamente nel caso in cui l’area venga edificata entro i 5 anni successivi. La sostitutiva, pari al 19%, deve essere versata in 3 rate annuali pari rispettivamente al 40% nel 2006, al 35% nel 2007 ed al 25% nel 2008.

	VARIE - IMPRESE

	comma 521

Avviamento
	Il periodo di ammortamento fiscale dell’avviamento, portato a 20 anni dal D.L. n.203/05, viene ridotto a 18 anni. In merito alla decorrenza (2005 o 2006) è stata presentata un’interrogazione parlamentare della quale non si conosce ancora l’esito.

	comma 131

Participation exemption
	Per la determinazione del costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione, per la corretta applicazione della Participation exemption occorre tenere in considerazione anche le svalutazioni dedotte prima del 2002. (comma corretto da successiva disposizione contenuta nel decreto legge n.2 del 10.01.06).

	comma 374

Registro imprese e adempimenti previdenziali

	A decorrere dal 1° gennaio 2006, le domande di iscrizione e annotazione nel Registro delle imprese e nel REA presentate dalle imprese artigiane o dagli esercenti il commercio hanno effetto anche ai fini previdenziali.

	PROGRAMMAZIONE FISCALE

	comma 499-509

Programmazione fiscale 

2006-2008


	Viene introdotta la Programmazione fiscale, istituto piuttosto simile alla Pianificazione Fiscale Concordata introdotta lo scorso anno (oggi abrogato dalla presente Finanziaria). L’Agenzia formulerà una proposta al contribuente chiedendo di (pre)determinare per un triennio (in sede di prima applicazione 2006-2008) la base imponibile da assumere ai fini dei redditi, dell’IRAP e dei contributi. A fronte del vincolo al quale si obbliga il contribuente (in caso di adesione deve essere rispettato il reddito che viene concordato) sono offerti benefici quali una parziale protezione da determinate tipologie di verifiche e la riduzione delle imposte e dei contributi sul reddito che eventualmente andrà ad eccedere quello programmato. L’importo delle imposte da versare nel triennio sarà determinato sia mediante utilizzo di dati macroeconomici sia sulla base della specifica situazione del contribuente.

	comma 510-520

definizione 2003-2004
	Per incentivare l’adesione alla Programmazione fiscale è stata introdotta la possibilità, per i soli soggetti che vi aderiscono, di definire i periodi d’imposta 2003 e 2004.

Anche tale definizione avviene sulla base di una proposta formulata dall’Amministrazione finanziaria con la quale sono determinati i maggiori ricavi per gli anni oggetto di definizione. I maggiori ricavi non possono comunque essere inferiori a 3.000 euro per le società di capitali e a 1.500 euro per gli altri soggetti. Sono previste rateizzazioni per importi d’adeguamento che superano €. 10.000 (società di capitali) e €. 5.000 (altri soggetti).

Chi condona rinuncia al riporto delle perdite fiscali dei predetti due anni nonché al credito Iva.

	AGEVOLAZIONI ALLE FAMIGLIE

	comma 331-335

asili nido
	Per l’anno 2005 è prevista la detrazione del 19% per le spese documentate sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido (sino ad un importo massimo pari ad € 632 per ogni figlio ospitato negli stessi). Il beneficio massimo sarà perciò pari ad € 120 (il 19% di € 632) per figlio.

	SOSTEGNO ALLA RICERCA

	comma 337-339

5 per mille alla ricerca
	Oltre alla scelta della destinazione dell’8 per mille, il contribuente può scegliere di destinare un ulteriore 5 per mille dell’IRE in favore del volontariato, della ricerca, scientifica, sanitaria e dell’università oppure per finanziare attività sociali svolte dal Comune ove egli risiede.

	comma 353-355

erogazioni liberali per la ricerca
	I soggetti IRES possono portare in deduzione gli importi erogati per favorire la ricerca, a favore di università, fondazioni universitarie pubbliche, enti di ricerca pubblici, fondazioni regolarmente riconosciute, enti di ricerca vigilati. Le somme erogate per tali finalità sono esenti da tasse e imposte indirette diverse dall’IVA e da diritti dovuti a qualunque titolo. Gli onorari notarili relativi agli atti di donazione fatti ai sensi della presente disposizione sono ridotti del 90%.


	CESSIONI IMMOBILI

	comma 496

sostitutiva compravendite immobiliari


	Le plusvalenze realizzate in occasione della cessione a titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di 5 anni e di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria concorrono alla formazione del reddito complessivo del cedente. In alternativa è introdotta la possibilità di applicare un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito nella misura del 12,50%.
L’imposta, a carico del cedente, è riscossa e versata direttamente dal notaio (codice tributo 1107) al quale occorre chiedere l’applicazione della disposizione. 

	comma 497

Cessioni immobili ad uso abitativo


	L’imposta di registro, ipotecaria e catastale sulle compravendite di immobili ad uso abitativo e relative pertinenze che avvengono tra persone fisiche non esercenti attività d’impresa, arti o professioni, sono calcolate sul valore catastale del bene, a prescindere dal corrispettivo dichiarato nell’atto.

	VARIE

	comma 390 e 391

Passaggi di proprietà autoveicoli
	L’autenticazione degli atti concernenti il passaggio di proprietà degli autoveicoli può essere effettuata, gratuitamente, da:

· dirigenti del comune di residenza del venditore;

· funzionari di cancelleria degli uffici giudiziari appartenenti al distretto di corte d’appello di residenza del venditore;

· funzionari del Dipartimento per i trasporti terrestri del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

· funzionari del PRA gestito dall’ACI;
· titolari delle agenzie automobilistiche autorizzate presso cui è attivato lo sportello telematico dell’automobilista
A pagamento presso i notai. E’ previsto un apposito decreto per disciplinare le concrete modalità applicative della disposizione.


MANOVRA 2006: LE NOVITA’ DEL D.L. N.203/05 COLLEGATO ALLA FINANZIARIA 2006

Di seguito proponiamo una tavola riepilogativa delle principali novità contenute nel D.L. n. 203 del 30 settembre 2005 coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione del 2 dicembre 2005, n. 248.
	Art.2 co.14 quater – 14 quinquies

Redditometro
	Il redditometro è uno strumento a disposizione dell’Amministrazione finanziaria che permette di correlare un incremento patrimoniale ad un maggior reddito del contribuente: in altre parole, se il contribuente acquista, ad esempio, un immobile, il Fisco ha la possibilità di affermare che questo acquisto è stato fatto con i redditi conseguiti nell’anno dell’acquisto e nei 5 precedenti. Se il contribuente in questi 6 anni ha dichiarato un reddito insufficiente per sostenere tale spesa, egli potrebbe subire un accertamento. A seguito dell’approvazione del D.L. n.203/2005 il redditometro diventa più severo: il periodo di osservazione da parte del Fisco è stato ridotto di un anno, il che significa che, a parità di spesa sostenuta, aumenta il reddito “minimo” richiesto, anche in correlazione con il periodo a disposizione per effettuare l’accertamento.

	Art.2-bis co.1 e 2

Comunicazione degli esiti della liquidazione delle dichiarazioni
	Se dalla procedura di verifica dei versamenti effettuati emerge un’incongruenza (ad esempio non risulta effettuato un versamento oppure risulta effettuato per un importo insufficiente) l’Amministrazione Finanziaria, prima di attivare le procedure per il recupero richiede ai contribuenti di fornire informazioni al riguardo. Tale richiesta viene notificata:

· ai professionisti che si occupano dell’invio della dichiarazione (in via telematica) se hanno assunto tale impegno;

· direttamente ai contribuenti (con raccomandata RR) in assenza di intermediario.

	Art.3-bis da co.1 a co.10

Disposizioni in materia di giustizia tributaria
	Sono state apportate alcune modifiche alla disciplina che regola il contenzioso tributario. Cambiano quindi alcune delle regole riguardanti la “giustizia” tributaria; le principali novità sono:

· la presentazione del ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale (ossia il primo grado di giudizio) può avvenire tramite raccomanda A/R;

· anche i consulenti del lavoro possono assistere i loro clienti in commissione tributaria.

	Art.5 co.1 da lett. a) a lett.d) e co.2

Plusvalenze finanziarie delle società
	Sono state introdotte modificazioni al regime della Participation exemption: al soddisfacimento di determinati requisiti, viene consentito alle imprese (sia le ditte individuali, quanto le società) di cedere le partecipazioni detenute senza tassare la plusvalenza conseguita.

Le principali modifiche sono le seguenti:

· E’ stata ridotta la quota esente della plusvalenza conseguita che scende al 91% per le partecipazioni cedute dal 3 dicembre 2005, mentre è ridotta all’84% per le cessioni successive al 1 gennaio 2007.

· È stato allungato il periodo di possesso: per beneficiare dell’esenzione è necessario che la partecipazione sia posseduta dal primo giorno del 18° mese antecedente quello in cui è avvenuta la cessione.

· Per il calcolo del pro rata patrimoniale (ossia la disposizione che rende indeducibili gli interessi passivi pagati su finanziamenti correlati all’acquisto di partecipazioni con i requisiti dell’esenzione), il valore delle partecipazioni deve essere riferito al corrispondente valore di libro così come risultante alla fine del periodo di imposta. A tal fine devono essere considerate solo quelle partecipazioni che alla fine del periodo d’imposta hanno maturato tutti i requisiti per godere dell’esenzione; il periodo di osservazione rimane fisso a 12 mesi.

· Se la cessione di una partecipazione che soddisfa i requisiti genera una minusvalenza, tale minusvalenza non è deducibile; al riguardo il periodo di possesso che rende indeducibile la minusvalenza è rimasto a 12 mesi. Per la verifica di tale requisito si devono sempre considerare cedute per prime le partecipazioni acquistata più di recente (metodo LIFO). Ne consegue che, dovendo prendere come riferimento per la verifica del periodo di possesso il primo giorno del dodicesimo mese precedente a quello dell’avvenuta cessione, è maggiore la possibilità che tale requisito temporale, dovendosi basare sul criterio LIFO, non sia rispettato con la conclusione che la relativa minusvalenza sarà deducibile.

	Art.5 co.2

Soppressione del regime forfetario dei contribuenti minimi
	Dal 1° gennaio 2007 è stato abolito il regime dei “minimi” riservato ad imprenditori e professionisti con attività particolarmente ridotte (massimo 20 milioni di lire di fatturato annuo e massimo 20 milioni di lire di beni strumentali al netto degli ammortamenti). 


	Art.5-bis co.1 e 2

Ammortamento dell’avviamento
	Tale disposizione impone l’allungamento a 20 anni del periodo di ammortamento dell’avviamento; tale periodo è stato ridotto a 18 anni ad opera della Finanziaria 2006.

	Art.5-ter co.1 e 2

Durata del contratto di leasing immobiliare

	Fermo restando il criterio generale secondo cui il contratto di locazione finanziaria deve avere una durata pari almeno alla metà del periodo d’ammortamento del cespite, viene prevista una durata minima e massima del contratto di leasing, rispettivamente di 8 e 15 anni. Per i fabbricati la cui aliquota di ammortamento è pari al 3% la durata del contratto di locazione finanziaria dovrà essere non inferiore a 15 anni. La disposizione si applica ai nuovi contratti stipulati dalla imprese, mentre non interessa i leasing in corso.

	Art.5-quinquies da co.1 a co.4

Indeducibilità di minusvalenze su dividendi non tassati

(Dividend Washing)
	Nel caso di partecipazione prive dei requisiti per l’esenzione, la minusvalenza non è deducibile fino all’importo non imponibile dei dividendi (o degli acconti dividendi) percepiti nei 36 mesi precedenti il realizzo della minusvalenza. Ciò significa che, se un’impresa ha percepito dividendi da una partecipazione, esiste la possibilità che parte della minusvalenza che si dovesse conseguire in sede di cessione potrebbe essere non deducibile. Al fine di consentire la verifica del rispetto delle norme antielusive, l’impresa è obbligata a comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati e le notizie afferenti le operazioni realizzate su mercati regolamentati italiani ed esteri che hanno avuto come risultato la realizzazione di minusvalenze di ammontare superiore a 50.000 euro.

	Art.7 co.1 e 2 e 2

Immobili di proprietà delle imprese
	Viene modificato il criterio di determinazione del reddito degli immobili degli enti non commerciali e dei cosiddetti immobili “patrimonio” delle imprese, ossia quegli immobili non strumentali (esempio appartamenti di proprietà delle imprese). Ai sensi dell’articolo 90 del TUIR tali immobili sono tassati sulla base della rendita catastale se non locati, oppure sul canone di locazione percepito se locati; tale importo era ridotto del 15% a titolo di deduzione forfetaria delle spese di manutenzione.

A seguito della modifica in commento, nel caso di immobili locati occorrerà verificare l’effettivo ammontare delle spese di manutenzione ordinaria sostenute:

· Se tali spese sono inferiori al 15% del canone annuo sarà deducibile l’ammontare effettivo delle spese sostenute;

· Se tali spese superano il 15%, la deduzione sarà limitata al 15% del canone annuo.

Le disposizione si applica già dal 2005.

	Art.11-quaterdecies, co.16

ICI ed aree fabbricabili
	Ai fini ICI si devono intendere edificabili le aree alle quali è attribuita destinazione edificatoria dal Piano Regolatore Generale (PRG), indipendentemente dal fatto che con riferimento a tali terreni sia stato presentato un piano attuativo (piano di lottizzazione).

	Art. 11-quaterdecies co.4

Rivalutazione terreni e partecipazioni
	Viene riproposto il provvedimento che consente la rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni: versando una sostitutiva – che, a seconda dei casi, può essere pari al 2% o al 4% del valore rideterminato – sarà possibile ridurre la plusvalenza tassabile al momento della futura cessione del terreno o della partecipazione.

Per la rivalutazione la data di riferimento del valore di rivalutazione è fissata al 1.1.2005; il versamento dell’imposta sostitutiva o della prima rata (se si decide di rateizzare in 3 rate annuali) va effettuato entro il 30.6.2006.


LE NOVITA’ IVA CONTENUTE NELLA FINANZIARIA
	Proroga dell’indetraibilità dell’IVA relativa alla acquisizione di veicoli
	Con il comma 125 la Finanziaria recentemente approvata proroga anche per il 2006 il regime di indetraibilità, riducendone però la percentuale dal 90 all’85% (rimane ferma l’indetraibilità al 50% per le auto con motori non a combustione interna, cioè elettriche). 

In pratica, in relazione ai ciclomotori, motocicli, autovetture ed autoveicoli (di cui alle lettere a) e c) dell’art. 54 del Codice della Strada), dal 1° gennaio 2006 è ammessa in detrazione la quota del 15% dell’Iva assolta all’atto dell’acquisto o dell’importazione (50% per i veicoli elettrici).

La stessa percentuale di detrazione è ammessa anche se i mezzi di cui in precedenza:

· sono acquisiti in leasing; in questo caso la nuova detrazione si applica ai canoni fatturati dal 1° gennaio 2006, indipendentemente dalla data di stipula del contratto;

· sono noleggiati (con o senza conducente); in questo caso è irrilevante (C.M. 58/2001) la durata temporale del contratto.

Continua a rimanere indetraibile l’Iva pagata a fronte dell’acquisto di ricambi e componenti, per i servizi di impiego, custodia, manutenzione e riparazione, e quella relativa all’acquisto di carburanti e lubrificanti dei veicoli in questione.

	Esclusione dall’obbligo di utilizzo delle schede carburanti per gli autotrasportatori in conto terzi
	Anche per gli autotrasportatori di cose per conto terzi, in base a quanto disposto dal comma 109 della Manovra 2006 (che modifica il Regolamento di cui al D.P.R. 444/1997) vige ora l’esclusione dell’utilizzo della scheda carburante per gli acquisti effettuati. Il citato regolamento, infatti, all’art. 6 prevede che le disposizioni in ordine alle “annotazioni da apporre sulla documentazione relativa agli acquisti di carburante da autotrazione” (scheda carburante) non si applicano alle cessioni effettuate dai distributori di carburante nei confronti di talune categorie (Stato, enti pubblici territoriali, università e enti ospedalieri, di assistenza e beneficenza) cui ora si aggiungono anche, per l’appunto, gli autotrasportatori per conto terzi.

	Ampliate ad altri soggetti le agevolazioni contabili introdotte nel 2005 per la grande distribuzione
	Come si ricorderà, con la Finanziaria dello scorso anno, i soggetti della grande distribuzione commerciale (esercizi con superficie superiore a 150 metri quadrati nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti, ovvero superiore a 250 metri se gli abitanti superano il numero di 10.000) hanno visto introdotta la possibilità di certificare i corrispettivi, in luogo dell’emissione dello scontrino fiscale, tramite l’invio all’Agenzia delle entrate per via telematica, dell’ammontare complessivo dei corrispettivi giornalieri derivanti dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi. Optando per tale modalità, resta, in ogni caso, l’obbligo di emettere la fattura, se tale documento viene richiesto dal cliente. Con il comma 130 della Finanziaria 2006 tale possibilità viene estesa anche ad imprese che saranno individuate da un apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 

	Modifiche alle aliquote
	Prima di tutto si segnala ciò che la Manovra non ha detto, ovvero la mancata riproposizione della proroga dell’aliquota ridotta al 10% per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio (manutenzioni ordinarie e straordinarie) realizzati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata, che quindi devono tornare ad essere gravati dall’aliquota ordinaria del 20%. La riduzione era stata introdotta con la Finanziaria del 2000, e prorogata più volte, in ultimo per gli anni 2004 e 2005.

Tornano esenti le prestazioni sanitarie, di ricovero, educative, etc. rese dalle cooperative sociali, per effetto dell’abrogazione di quanto contenuto nella Finanziaria dello scorso anno. Come si ricorderà era stato previsto che le prestazioni contenute nei numeri 18), 19), 20) e 21) del primo comma dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633 del 1972, sfuggivano all’esenzione da IVA e avrebbero dovuto essere assoggettate ad IVA con aliquota del 4%, quando rese da cooperative, mantenendo intatta la possibilità, per le cooperative sociali (che sono Onlus di diritto), di scegliere se applicare il regime di imponibilità ridotta al 4% oppure quello specifico di esenzione previsto dall’articolo 10 comma 8 del decreto legislativo n. 460 del 1997.

	Cessioni a residenti fuori UE
	La Finanziaria 2006, al comma 356, prevede alcune correzioni all’art. 38-quater del DPR 633/1972, apportando modifiche ai particolari obblighi di fatturazione gravanti sul cedente i beni quando i medesimi sono di valore non superiore a 154,94 euro e l’acquirente sia residente o domiciliato fuori dalla UE. Se in precedenza, la fattura emessa dal cedente doveva recare l’indicazione del passaporto (o altro documento equivalente), ora tale obbligo di annotazione grava sull’acquirente prima dell’ottenimento del visto doganale, con la conseguenza che l’indicazione delle generalità dei soggetti che hanno effettivamente provveduto all’esportazione dei beni perverrà al venditore solo con la copia della fattura restituita con il visto doganale di uscita dalla UE.

















Fonte: Centro Studi Tributari - Verona


